
 

 
 

 

SCHEDA DI SICUREZZA 
 

Ai sensi della direttiva 91/155 e DLgs 03/02/97 N. 52 16/07/98 N. 285 e seguenti 
Data compilazione: 15/04/09 

 
1. Identificazione del prodotto e della società. 
 

 
1.1 Nome del prodotto:  
FUNGHIFLOR Registrazione del Ministero della Salute n. 11749/PPO  

 
1.2 Identificazione della società:  
EUROEQUIPE srl 
Via del Lavoro, 3 - 40056 Crespellano (BO) 
Telefono n°: (39) 051 734808 
Fax n°: (39) 051 734474 
 
1.3 Per notizie urgenti contattare un centro antiveleni ai seguenti numeri: 
Milano 02/66101029 
Roma 06/30151 
Napoli 081/5661111 
Catania   095/254111 
 
2. Identificazione dei pericoli del formulato.  
. 
2.1 Classificazione di pericolosità: NESSUNA 
 
2.2 NATURA DEL RISCHIO  
Sostanza pericolosa per ingestione, inalazione e contatto con la pelle. 
 
2.3 CONSIGLI DI PRUDENZA 
- Conservare il prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
- Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. 
- Non fumare durante l’impiego. 
- Evitare di inalare direttamente e di spruzzare negli occhi. 
- Non contaminare durante l’uso alimenti, bevande o recipienti destinati a contenerne. 
- Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone 
 
3. Composizione / informazioni sugli ingredienti. 
 
1. Formulazione: LIQUIDO PRONTO ALL’USO 
2. Componenti attivi: 
PENCONAZOLO (N° CAS 66246-88-6) 
 
4. Misure di primo soccorso. 
 
4.1 Per contatto con gli occhi e con la cute lavare accuratamente con acqua, possibilmente corrente; consultare il medico 
 
 
 
 



 

 
 

5. Misure antincendio. 
 
5.1 In caso di incendio: se possibile allontanare i contenitori dalle fiamme, in caso contrario tenerli sotto getti di acqua 
nebulizzati. Proteggere le vie respiratorie. 
 
6. Misure in caso di fuoriuscita accidentale. 
 
6.1 Misure di protezione personale:   Guanti ed occhiali 
6.2 Misure di protezione ambientale:   Impedire la dispersione nell’ambiente. Impedire l’entrata del prodotto 

in fognature, corsi d’acqua, falde acquifere, ecc. 
6.3 Metodi di pulitura:   Raccogliere con mezzi elettromeccanici e smaltire secondo le norme 

vigenti. 
 
7. Manipolazione e stoccaggio. 
 
7.1 Manipolazione:  Non usare in quantità eccessiva o in maniera impropriaAgitare prima dell’uso, spruzzare il 

prodotto tal quale sulla pianta all’inizio del periodo vegetativo o alla prima comparsa della 
malattia 

7.2 Stoccaggio:   Conservare i contenitori ben chiusi in luogo fresco e ventilato, lontano da fonti di calore 
 
8. Protezione individuale. 
 
8.1 Non applicare il prodotto contro vento ed utilizzare eventualmente occhiali di protezione  
 
9. Proprietà chimico-fisiche 
 
Stato fisico:    liquido pronto all’uso 
Punto di infiammabilità:   non infiammabile 
Proprietà esplosive:   non esplosivo 
Proprietà comburente:   non comburente 

 
10. Stabilità e reattività 
 
10.1 Alle condizioni normali il prodotto è stabile. 
 
11. Informazioni tossicologiche 
 
11.1 Sostanza pericolosa per ingestione, inalazione e contatto con la pelle 
 
12. Informazione ecologiche 
 
12.1 Evitare la dispersione del prodotto in fogna, corsi d’acqua, falde acquifere. Non disperdere nell’ambiente. 
 
13. Considerazioni sullo smaltimento 
 
13.1 Il contenitore non può essere riutilizzato. Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso 
nell’ambiente. Non disperdere il contenitore nell’ambiente dopo l’uso.Operare secondo le vigenti disposizioni nazionali 
(DLgs 22/97 e seguenti, decisione commissione 2000/532/CE e seguent, nuovo catalogo dei rifiuti, Direttiva del Ministero 
dell’Ambiente). 
 
14. Informazioni sul trasporto 
 
14.1 Il prodotto non va trasportato a contatto con prodotti alimentari, mangimi o bevande. 



 

 
 

14.2 Il prodotto è classificato non pericoloso nelle classi: ADR/RID/IMO/ICAO/IATA 
 
15. Informazioni sulla regolamentazione 
 
Frasi di rischio: NESSUNA 
 
Da non applicare in agricoltura o su piante comunque destinate all’alimentazione 
 
NORME PRECAUZIONALI: 
Non applicare contro vento 
Se il prodotto è applicato in ambienti chiusi, ventilare l’ambiente dopo l’applicazione. 
Evitare l’irrorazione delle zone circostanti la vegetazione, evitare il gocciolamento e pulire le superfici eventualmente 
contaminate dall’applicazione. 
 
D.L. 285/98: Norme imballaggio ed etichettatura 
DPR 303/56 Norme generali per l’igiene del lavoro 
DPR 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni 
DPR 336/94 Tabella delle malattie professionali nell’industria 
DL 626/94 DLgs 242/96 Attuazione delle direttive CEE: 89/391 – 89/654 – 89/655 – 89/656 – 90/269 – 90/270 – 

90/394 – 90/679  
DLgs 25/2000 
 
16. Altre informazioni 
 
La presente scheda contiene informazioni tecnico-scientifiche elaborate al meglio delle nostre conoscenze riferite soltanto 
al prodotto indicato, possono non valere se il prodotto viene usato in combinazione con altri od in lavorazioni varie. Si 
raccomanda, inoltre, di verificare anche le regolamentazioni nazionali e regionali applicabili allo specifico settore di 
utilizzo, nonché quelle vigenti in tema di igiene e sicurezza del lavoro e di tutela dell’ambiente. Le informazioni qui 
contenente sono ritenute corrette e comunicate in buona fede. Tuttavia esse non implicano alcuna obbligazione, garanzia, 
libertà di utilizzazione di proprietà industriali o concessione di licenza. Le caratteristiche menzionate nel presente 
documento non costituiscono specifiche contrattuali. 


